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Visto l’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di 
agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), con il quale in conformità all’articolo 4, 
comma 1, della legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del fondo di rotazione per 
iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia) e all’articolo 8 del 
decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, 
miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese), l’amministrazione del Fondo di 
rotazione per le iniziative economiche (di seguito: FRIE) e del Fondo per lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese e dei servizi (di seguito: Fondo per lo sviluppo), comprese le rispettive 
sezioni, nonché la deliberazione dei relativi interventi finanziari, è affidata ad un Comitato di 
gestione avente sede a Trieste, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle attività produttive (di 
seguito: Comitato di gestione); 
Rilevato che ai sensi dell’articolo 2, comma 17, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 
(Assestamento del bilancio 2013 e del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 ai sensi 
dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007), giusta la deliberazione della Giunta regionale 
5 febbraio 2015, n. 198, al Comitato di gestione è altresì affidata l’amministrazione della 
Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività 
produttive e della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio di cui al comma 11 di detto articolo 2; 
Atteso che il sopra citato articolo 10 della legge regionale 2/2012 al comma 2, lettere a), b) e 
c), stabilisce che il Comitato di gestione è composto da:  
a) un Presidente; 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle 
minoranze; 
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative a livello regionale dei settori industriale, artigiano, 
commerciale, turistico e dei servizi, in rappresentanza delle diverse espressioni del territorio 
regionale;  
Atteso che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, i componenti 
del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati una sola volta e 
devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti 
che esercitano analoghe funzioni presso le banche costituite in forma di società per azioni;  
Visto il decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 18 
marzo 1998, n. 161 (Regolamento recante norme per l'individuazione dei requisiti di 
onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di 
sospensione); 
Visto il proprio decreto 17 aprile 2019, n. 073/Pres., con il quale, su conforme deliberazione 
della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 596, sono stati nominati il presidente e gli altri 
componenti del Comitato di gestione per la durata di tre anni e, inoltre, sono state stabilite le 
relative indennità annuali di carica, il gettone di presenza ed il trattamento di missione e di 
rimborso spese;  
Vista la nota del 24 ottobre 2019 con la quale Fabio Pillon ha rassegnato le proprie dimissioni 



 

 
 

da componente del Comitato di gestione; 
Atteso che Fabio Pillon è stato nominato componente del Comitato di gestione ai sensi della 
lettera c) del comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012; 
Vista la nota prot. n. 20948 del 3 dicembre 2019 con cui è stata trasmessa richiesta di 
indicazione di nominativi alle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative a 
livello regionale, come definite ai sensi dell’articolo 13, comma 16, della legge regionale 
2/2012, ai fini della nomina di un componente del Comitato di gestione in sostituzione del 
predetto componente dimissionario;  
Rilevato che l’Assessore alle attività produttive e al turismo, sulla base delle indicazioni 
pervenute a seguito della richiesta trasmessa con la nota di cui al paragrafo precedente, 
propone il nominativo di Renato Guercio a componente ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, 
lettera c), della legge regionale 2/2012, in sostituzione del dimissionario Fabio Pillon;  
Visto il curriculum vitae e la dichiarazione presentata da Renato Guercio, da cui risulta il 
rispetto dei requisiti di onorabilità e professionalità richiamati al comma 3 dell’articolo 10 
della legge regionale 2/2012 nonché l’insussistenza di cause di incompatibilità ed 
inconferibilità;  
Visto il proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. recante “Regolamento di 
organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale del 17 gennaio 2020, n. 41; 

Decreta 

1. Renato Guercio è nominato componente del Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della 
legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al 
credito delle imprese), in sostituzione del componente dimissionario Fabio Pillon. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

- dott. Massimiliano Fedriga - 


